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SENATO ·DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dall~ IV Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 21 dicembre 1~49 (V. Stampato N. 953-Urgenza) 

presentato dal Ministro delle Fin~ze 

(VANONI) ' 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 27 DICEMBRE 1949 

Convenzione con l'Istituto di credito agrario per la Sardegna per la 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari della Sardegna. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È approvata l'allegata convenzione stipu
lata, in rappresentanza del Governo, -dal Mini
stro per le finanze con il rappresentante del
l'Istituto di credito agrario per la Sardegna, 
addi 19 ottobre 1949, con la quale viene affi
dato all'Istituto di credito agrario per la Sar
degna il servizio di distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari della Sardegna. 

1'IPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Il PreBidente della 0Wmera dei deputati 

GRONCHI. 
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CONVENZIONE CON !.~'ISTITUTO DI CREDITO AGR.ARIO PER LA 

SARDEGNA PER LA DISTRIBUZIONE DEI VALORI · BOLLATI AI RI

VENDITORI SECONDARI DELI.~A SARDEGNA 

Fra il Ministero: delle finanze, rappresentato da S. E. il Ministro per le · 
finanze, prof. Ezio Vanoni, e l'Istituto di credito agrario per la Sardegna con 
sede in Sassari, rappresentato dal suo Presidente, a·vv. Gino Foletti, si stabi
lisce e si conviene quanto segue: 

.Art. l. 

Il J\!Iinistero delle fin~nze consente all'Istituto di credito agrario per la 
Sardegna di effettuare il senl'izio di distribuzione di valori bollati ai ri·v-enditori 
secondari nelle seguenti pro-v1neie: Cagliari, Sassari e Nuoro. 

È peraltro in facoltà del Mirlistero delle finanze di riservare la distribuzione 
di alcuni valori bollati agli Uffici del registro, giusta le norme· vigenti. 

.Art. 2. 

L'Istituto di eredito agrario per la Sardegna assume il detto serviZIO e. si 
obbliga di eseguiTI o con la osservanza delle norme contenute nelJa preH'n1 e 
convenzione. 

.Art. 3. 

L 'Istituto di credito agrario per la Sardegna si obbliga di istituire, a pro
prie spese, un magazzino centrale di distribuzione dei valori bollati }Jresso la 
propria sede centrale di Sassari ed un magazzino ausiliario presso la sede di Ca
gliari, quali centri di distribuzione dei valori stessi. 

Il Ministero delle finanze, al momento dell'entrata in vigore della presente 
convenzione, doterà i detti magazzini di una scorta di valori bollati per un im
porto complessivo di lire 120.000.000 come da apposito dettagliato elenco firma
to dai rappresentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato con disposizione del 
Ministero delle finanze, in relazione alla contrazione o all'incremento delle v-en
dite di valori bollati effettuate dall'Istituto. 

Art. 4. 

L'Istituto assume in deposito la dotazione dei valori bo1lati di cui sopra 
all'articolo 3 e se ne rende responsabile obbligandosi a restituirla integralmente 
in valori od in denaro al termine della durata della presente conYenzione, o della 
proroga prevista dal successi v o articolo 16 ed anche prima all'a t t o dell 'e·ven-
tuale soppressione di qualche tipo di valore bollato. ' 

.Art. 5. 

Il Ministero delle finanze autorizza l'Istituto di credito agrario per Ja Sar~ 
degna a disporre della detta dotazione, per la distribuzione, senza obbligo ·di 
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pagamento anticipato del pre~zo relativo, salvo peraltro l'obbligo della resti
tuzione ai sensi del precerlen.te articolo 4 di un ammontare dì valori bollati 
non superiore ai nove decimi della dotazione stabilita col precedente articolo 3, 
giusta i ·vari tagli e -specie di valori che verranno determinati con apposito 
elenco firmato dai rappre8en.tanti delle parti contraenti. 

Art. 6. 

L'Istituto Hi obbliga a tenere fermo costantemente nei predetti magaz
;dni come scorta, almeno un decimo dei valori bollati costituenti la predetta 
dotazione, giusta i Vari tagli e specie dei valori bollati che saraiUJ.O del pari de
terminati con apposìto elen( o firmato dai rappresentanti delle parti contraenti. , 

Di tale scorta il detto Istituto non potrà disporre se non previa espressa 
auto1·izzazione del Ministero delle finanze. 

Art. 7. 

L 'Istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quindici giorni od in ogni -
caso non oltre il 20 ed il 5 di ogni mese, il rifornimento dei Valori bollati ·JJer 
un ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, nella quindicina 
preèedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese, da1le proprie dipendenze e rap
presentanze in ordine alla distribuzione dei valori bollati dalle medesime effet
tuata. 

Il rifornimento si efiett.ua con ordinazione al deposito generale dei valori 
bollati in Roma, pagandone il prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, 
mediante versamento del relativo importo presso la Sezione di T-esoreria pro
vinciale di Sassari o di Cagliari. Ali 'ordinaz;ione -de·ve essere allegata la rela
tiva quietanza. 

Ai fini del controllo ,di quanto sopra convenuto, l'Istituto si obbliga a tra
smettere entro il gior~o 20 ed entro il giorno 5 di ogni· mes~ all'Ispettorato 
compartimentale delle tasse e delle imposte indirette sugli afiari di Roma, un
prospetto indicante globalmente l 'ammontare degli introiti conseguiti rispetti
vamente nella quindidna antecedente dal l o al15 e dal16 a fine mese, da ogni 
singola dipendenza o rappresentanza, eon indicazione degli estremi delle quie
tanze di Tesoreria relative ai versamenti di cui al comma precedente. 

Art. 8. 

I .. e spese relative a1 concentramento nel magazzino centrale di Sassari ed 
in quello ausiliario di Cagliari della dotazione di valori dì cui sopra all'articolo 3, 
come quelle del trasporto dei Yalori bollati e degli stampati dal deposito generale 
dei valori bollati di Roina o dall'Istituto poligTafico dello Stato o dalla cartiera 
di Fabriano, fino alle stazioni ferroviarie di Sassari e di Cagliari o a quelle In
tendenl'1e di finanza per ordinazione dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna, sono a carico del J\Iinistero delle finanz:e. · 

Le spese oecorren.t.i pe-r il ritiro ed il trasporto dei detti valori bollati e stam
pati dalle predett.e stazioni ferroviarie e Intendenze di finanza ai magazzini cen
trale ed ausìliario predetti, rome le spese di gestione di essi dal giorno in cui. 
avrà luogo la con~;egn.a della scorta di cui sopra all'articolo 3, le spese per la 
custodia e com~ervazione della scorta stessa e le spese di trasporto per la distri
buzione dei valori e stampati dai magazzini centrale ed ausiliario sono, invece, 
a carico dell'Istituto. 
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Art .. 9. 

L 'Istituto si obbliga a prov,·edere alla distribuzione dei valori bollati a 
mezzo delle proprie dipendenze (filiali, agenzie, suceursali, sub-agenzie, ecc. 
nonehè di Istituti di credito èorrispondenti o di apposite rappresentanze nelle 
piazze indicate nell'allegato A) alla presente convenzione ed in altre ehe po
tranno suecessivamente e1-1sere determinate d'intesa fra l'Amministrazione 
delle finanze e l'Istituto, assumendo in pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Qualo-ra l'Istituto intenda spostare le proprie dipendenze, o comunque 
variare la rete di distribuzione dei valori bollati quale Tisulta dall'allegato A) 
alla presente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal Ministero 
delle finanze - Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette · sugli 
affari - salvo a tener eonto della variazione del costo del servizio. 

L 'Istituto si obbliga a tenere presso ciaseun centro di distribuzione indi
cato nell'allegato A) una eongrua dotazione di ogni specie e taglio di Valori bol
lati per la vendita ai dist.ributori secondari. 

Entro il sesto mese dall'entrata in vigore della presente convenzione l 'Isti
tuto deve comunieare al Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
ed imposte indirette sugli affari - mediante apposito dettagliato prospetto, i 
quantitativi costituenti le dotazioni di eui al eomma precedente. 

È in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i quantitati'd di valori 
per ogni specie e taglio che dehhono costituire le dette dotazioni e quale parte 
di esse deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza ehe non può essere 
posta in vendita se non con particolare autorizzazione del Ministero delle fi
nanze. 

Art. 10. 

~Sull'importo dei valori bollati prele-vati annualmente dall'Istituto di cre
dito agrario per la Sardegna contro pagamento al deposito generale dei Valori 
bollati, compete all'Istituto la seguente provvigione: 

lire 3,75 p.m· cento fino ad un importo di lire 250.000.000; 
lire 3,25 per cento sull'importo èccedente le lire 250.000.000. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta all'Istituto di credito 
agrario per la Sardegna ed alle sue dipendenze, corrispondenti o rappresentanze 
per la dhtribuzione dei valori bollati oggetto della presente convenzione, salvo 
quanto è convenuto col suecessivo articolo 11. 

Art. 11. 

Nella determinazione delle aliquote stabilite nel precedente articolo 10 
è stato tenuto conto del costo presuntiYo del servizio di distribuzione dei valOii 
bollati al l 0 luglio 1948, risultante dall'unito prospetto allegato B), compren
dente le retribuzioni spettanti al personale dell'Istituto ritenuto necessario per 
il disimpegno del serv-'izio medesimo, nonchè. il costo dei trasporti, delle assicu
razioni, delle spese postali e di cancelleria e di ogni altra spesa inerente al ser
vizio stesso. 

Alla fine di ogni anno ~olare, è. consentita, tanto a f3sore dell 'Ist.itut o, 
quanto a favore del Ministero delle finanze la J'eVisione delle aliquote di prov·
vigione stabilite dal precedente articolo 1 O in relar;ione alle variazioni in _più 
o in meno _che si fossero verificate nel eosto del servizio durante l'anno stesso 
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rispetto al suo costo globale calcolato alla data del l 0 luglio 1948, nonchè al
l'importo totale dei prelievi dei valori bollati effettuati dall'Istituto durante 
ciascun anno rispetto all'importo· dei prelievi .calcolati alla data del 1 o luglio 
19i8 in lire 210.000.000. 

l.Ja prin1a revisione potrà essere consentita alla data del 31 dicembre 1950 
in rapporto al cosi!o del s·erv'izio calcolato all 0 luglio 1948 ed all'importo pre
suntivo dei prelievi risultanti dal pre<'itato allegato B). 

L accertamento del costo, del servizio previsto dai comma precedenti verrà 
operato dal Ministero delle finanze sulle scritture contabili dell'Istituto e me
diante ogni altra eventuale indagine. 

Non si procederà a revisione ove da detto accertamento risultassero au
menti o diminuzioni non superiori al cinque per cento. 

Alla rev'isione delle aliquote di provv-igione si provvederà con decreto del 
Ministro per le finanze. 

.Art. 12. 

La provvigione di cui al precedente articolo 10 e l'aggio che l'Istituto 
deve consentire, a sua volta, per conto dello Stato ai rivenditori di valori bol
lati nella misura determinata d'alle vigenti disposizioni di legge al riguardo, 
saranno liquidati, nei rapporti tra l Amministrazione finanziaria e l Istituto, 
mens;;ilmente con la osservanza delle norme che saranno determinate dal Mi
nistero delle finanze alle quali l 'Istituto di eredito agrario per la Sardegna 
dic)J.iara fin d 'ora di aderire. · 

Per quanto riguarda l 'aggio ai rivenditori il Ministero delle finanze auto
rizza l 'Intendenza di finanza di Sassari ad emettere entro i primi cinque giorni 
di ogni mese, giusta le norme che saranno impartite dallo .stesso Ministero, un 
ordinativo di rimborso per l'importo preventivamente accertato che non potrà 
superare la s01nma corr~spondente all'importo medio mensile dell'aggio scon
tato nel trimestre precedente, salvo a procedere, successivamente, alla liqui
dazione definitiv'a in base ai documenti che l'Istituto è tenuto a produrre non 
oltre il successivo giorno 15 di ogni mese . 

.Art. 13. 

L 'Istituto si obbliga a tenere, per la gestione del servizio di distribuzione 
dei valori bollati ad esso affidato con la presente conv·enzione, le contabilità 

-che sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'Amministrazione 
e presso gli Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle finanze riterrà 
di dov'er istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle uscite dei 
valori, sia presso i magazzini, centrale ed ausiliario dell'Istituto, sia prezzo gli 
organi di distribuzione. 

L'Istituto si obbliga altresì di sottoporsi per quanto riguarda la gestione 
del servizio ad esso affidato con la presente convenzione ad ogni controllo, tanto 
presso i magazzini centrale ed ausiliario come presso gli organi periferici di 
distribuzione, dei funzionari della carriera ispettiva dell'Amministrazione delle
tasse e delle imposte indirette sugli affari, o di altri funzionari dell'.Ammini
s_trazione delle finanze appositamente delegati dal Ministero delle finanze, 
nonchè alla resa del cont.o giudiziale a norma dell'articolo 74 della vigente legge 
sulla contabilità generale dello Stato. 
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Art. 14. 

I..~'Istituto di credito agral;io per la Sardegna, a garanzia dell'esatto adem
pimento degli obblighi che esso si assume con la presente convenzione, si ob
bliga di effettuare entro il mese successivo a quello della sottoscrizione della 
convenzione, un deposito cauzionale di lire 4 milioni (valore nominale), in 
titoli di Stato 5 per cento a sè stesso intestati con annotazione di vincolo a fa
vore dell'Ainmin.istrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari. 

!.~'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà essere aumentato o di
minuito eon. disposizione del Ministero delle finanze, in relazione alle eventuali 
variazioni dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal pre
cedente articolo 3. 

Art. 15. 

L'Amministrazione eonsente la cessione in ·uso gratuito ali 'Istituto di 
eredito agrario per la Sardegna degli armadi di sieurezza, attualmente in do
tazione presso gli Uffici del registro della Sardegna, che, a seguho della cessa
zione del servizio di distribuzione dei valori bollati. si renderanno disponibili. 

I..~a detta cessione dovrà avvenire mediante compilazione da parte dell 'Uf
ficio del registro cedente, di apposito verbale di consegna in quadruplice esem
plare deserittivo degli armadi ceduti. 

.Alla scadenza della convenzione o delle eventuali successive proroghe, 
l'Istituto dovrà restituire, in buone condizioni d 'uso gli armadi stessi, o, in 
maneanza, corrisponderne il valore ai prezzi correnti al momento della cessa
zione del servizio. 

Il ritiro dei suddetti armadi e la loTo riconsegna deve avvenire a cura e 
spese déll 'Istituto. 

Art. 16. 

La presente convenzione ha effetto dal l 0 giorno del mese successivo a 
quello di ent,rata in vigore della legge che l'approva ed ha durata fino al 31 di
cembre 1950. Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte almeno 
un semestre prima della scadenza del termine, si intende rinno}'--ata per il suc
cessivo triennio. 

Per il periodo di un semestre, a decorrere dal giorno in eui entrerà in vi
gore la presente convenzione, gli Uffici del registro eontinueranno ad effettuare, 
come si pratica attualmente, la distribuzione di tutti i valori bo11ati contem
poraneamente alla distribuzione effettuata dali 'Istituto per mezzo delle pro
prie dipendenze. 

Art. 1.7. 

La presente convenmone fatta in triplice esemplare, come pure i relativi 
allegati A) e B), sono esenti da ogni tassa di bo)lo e da registrazione. 

Roma, add1 19 ottobre 1949. 

ll Presidente dell' Jstit1tto 
di credito agrario per za Sardegna 

F.to FoLETTI. 

l l M inist1~o per le finanze 

F.to V ANO N I. 
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ALLEGATO A 
(Art. 9 della eonvenzione). 

BLENCO DELI .. E PIAZZE SULLE QUALI I .. 'IST?TUTO DI CHEDITO 
AGRARIO PER LA SARDEGNA SI OBBLIGA A PROVVEDERE ALLA 
DISTRIBUZIONE DEI VALOHI BOLLATI A MEZZO DI PROPRIE 

DIPENDENZE O HAPPHESENTANZE 

Numero 
d'ordine -Piazza Provincia 

l Ales Cagliari 
2 Cagliari. )) 

3 Ghilarza )) 

4 Iglesias )) 

5 Oristano )) 

6 Sanluri . )) 

7 Mandas. )) 

8 Bosa . Nuoro 
9 Cagliari . )) 

lO Isili )) 

11 Lanusei )) 

12 Macomer )) 

13 Nuoro )) 

14 Siniscola )) 

15 Sorgono )) 

16 Algheri . Sassari 
17 Bono. )) 

18 Nulvi )) 

19 Olbia. )) 

20 Ozieri )) 

21 Pattada. )) 

22 Sassari . )) 

23 Tempio. )) 

24 Thiesi. )) 

Il Presidente dell'Istituto 
di credito agrario per la Sardegna 

F. t o FOLETTI. 

Indirizzo 

Corso Umberto, 52. 
Via Torino, 8. 
Via Carlo Albm;to, 7. 
(In assestamento) recapito provvi-

sorio presso il Municipio. 
Via Garibaldi, 22. 
Piazza Castello, l. 
Via Sant'Antonio, l. 
Via La passeggiata, 4. 
Via Umberto, l. 
Via Costituzione, 6. 
Corso Vittorio Emanuele, 15. 
Corso Umberto, 62. 
Corso Garibaldi, 70. 
Via Sassari, 61. 
Via Margherita, 10. 
Via Columbano, 18 ..... c. 
{In assestamento) recapito provvi-

sorio presso il Municipio. 
Corso Vittorio Emanuele, 12. 
Via Porto Romano, 2. 
Vht Umberto, 26. 
Via Santa Sabina, 17. 
Viale Umberto, 18. 
Piazza Vittorio Emanuele, 4. 
Piazza Municipio, l. 

Il Ministro per le finanze 

F.to VANONI. 
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.ALLEGATO B. 
(Art. Il della convenzione). 

PREVENTIVO SERVIZIO DISTRIBUZIONE DEI VALORI BOLLÀTI 

ALLA DATA DEL 1° LUGLIO 1948 

SPESA. 

Personale ...... -........... . 
1° n. 3 impiegati magazzino centrale Sassari; 

· 2Q n. l impiegato magazzino ausili,ario Cagliari; 
3 ° n. l imptegato Sassari; 
4° n. 4 impiegati (calcolati per le 24 filiali). 

Totale n. 9 impiegati. 

Assicurazioni e trasporti . . . . . 
Stampati, cancelleria, postali,. ecc. . 

Totale spesa . 

ENTRATA. 

L. 6.500.000 

LOOO.OOO 
375.000 

L. 7.875.000 

Provvigione lire 3,75 per cento fino ad un importo di lire 250.000.000. 
Vendita annuale presunta lire 210.000.000 . . . . . . . . . L. 7.875.000 

- Il Presidente dell'Istituto 
di credito agrario per la Sardegna 

F.to FoLETTI. 

Il Ministro per le finanze 
F.to VANONI. 

Visto: n· Presidente della Camera dei deputati 

GRONCRI. 


